
OCDPC n. 1174/2025 
Modulo C1 - Ricognizione dei danni subiti e 

domanda di contributo per l’immediata ripresa 
delle attività economiche e produttive

Procedimento BeS RLY12025051384

Milano, 2 febbraio 2026 Ing. Silvia Galantini

Unità Organizzativa Protezione Civile – Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile



 D. lgs. 1/2018 «Codice della Protezione Civile» - art. 25,

comma 2, lett. c) e lett. e);

 Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile

n. 1174 del 4 dicembre 2025 - art. 4, comma 3 e comma 6.

Riferimenti normativi



Termini e modalità per la presentazione della pratica

I legali rappresentanti delle aziende potranno procedere alla compilazione della 

domanda di contributo attraverso il cosiddetto Modulo C1 accedendo mediante 

SPID al  portale Bandi e Servizi, al seguente link:

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home

Il procedimento

«RLY12025051384 - OCDPC 1174/2025 - Attività produttive - Ricognizione danni»

sarà aperto dal giorno lunedì 19 gennaio 2026 alle ore 10 fino al giorno venerdì 13 

marzo 2026 alle ore 16.

ATTENZIONE: non sarà possibile utilizzare nessun’altra modalità per la presentazione
della domanda di contributo.



Finalità

Perché presentare il Modulo C1?

Duplice finalità:

1) Domanda di contributo per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive (di

cui all’art. 25, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1) ovvero per

richiedere le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico nei

confronti delle attività economiche e produttive la cui capacità produttiva risulti

compromessa a causa degli eventi in questione, nel limite massimo di euro 20.000,00 (rif.

art 4, comma 3, lettera b), OCDPC 1174/2025);

2) Ricognizione dei fabbisogni necessari per il ripristino delle sedi danneggiate (di cui all’art.

25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1) che è condizione

indispensabile per accedere ad eventuali contributi che verranno successivamente resi

disponibili. «Detta ricognizione dei danni, […] non costituisce riconoscimento automatico

dei finanziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, […]» (rif. art. 4, comma 6,

OCDPC 1174/2025).



Chi può presentare il Modulo C1?

• Legali rappresentanti / titolari di imprese, anche appartenenti al

comparto agricolo (ATECO A), che, al momento dell’evento

calamitoso, avevano sede legale e/o operativa danneggiata nei

territori interessati dalla presente Ordinanza.

• Le attività e le associazioni senza scopo di lucro devono procedere

alla segnalazione dei danni subiti compilando il Modulo B1.

ATTENZIONE:

non è ammessa la domanda presentata da una persona fisica che non 

sia titolare di un’impresa su un immobile a destinazione produttiva.



Ulteriori condizioni indispensabili per accedere ai contributi

• l’attività economica e produttiva deve essere in regola con le

autorizzazioni, i visti ed i permessi previsti dalla normativa vigente in

materia per l’esercizio dell’attività;

• l’attività deve aver stipulato contratti assicurativi a copertura dei danni

ai beni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II,

numeri 1), 2) e 3), del Codice civile (terreni e fabbricati; impianti e

macchinari; attrezzature industriali e commerciali) direttamente

cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali, come previsto

all’ articolo 1, commi 101-107, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

Con la conversione in legge (n.78 del 27/05/2025) del decreto di proroga, le attuali scadenze per l’obbligo di stipula delle polizze per
eventi catastrofali sono:
- 31 marzo 2025 per le grandi imprese (con periodo di “tolleranza” di 90 giorni);
- 1° ottobre 2025 per le imprese di medie dimensioni;
- 31 dicembre 2025 per le micro e piccole imprese.



Tipologie di danni ammissibili

• Danni alle parti strutturali e non: elementi strutturali, finiture interne ed

esterne, serramenti interni ed esterni, impianto di riscaldamento, idrico-

fognario, impianto elettrico e per allarme, impianto citofonico e rete

dati, ascensore e montascale, pertinenze (ad esclusione dei danni alle

pertinenze nel caso in cui le stesse si configurino come distinte unità strutturali rispetto

all'immobile in cui ha sede l’attività economica e nel caso non siano direttamente

funzionali all’attività stessa), aree e fondi esterni (ad esclusione dei danni ad aree e

fondi esterni al fabbricato non direttamente funzionali all’immediata ripresa della capacità

produttiva dell’attività o ad evitarne la delocalizzazione)

• Ulteriori costi: macchinari e attrezzature, scorte di materie prime,

semilavorati e prodotti finiti, arredi locali ristoro e relativi

elettrodomestici, beni mobili registrati, impianti del ciclo produttivo

• Ricostruzione in sito o altro sito, acquisto nuova sede e affitto

temporaneo



Esclusioni

• danni ai fabbricati, o a loro porzioni, realizzati in violazione delle disposizioni

urbanistiche ed edilizie, ovvero in assenza di titoli abilitativi o in difformità agli

stessi, salvo che, alla data dell’evento calamitoso, in base alle norme di legge

siano stati conseguiti in sanatoria o in condono i relativi titoli abilitativi;

• danni ai fabbricati che, alla data dell’evento calamitoso, non risultino iscritti al

catasto fabbricati o per i quali non sia stata presentata apposita domanda di

iscrizione a detto catasto entro tale data;

• danni ai fabbricati che, alla data dell’evento calamitoso, risultavano collabenti o

in corso di costruzione.



Contributo immediata ripresa

Requisiti per accedere al contributo di immediata 

ripresa dell’attività economica e produttiva 
(rif. art. 25, comma 2, lett. c) del d.lgs. 1/2018)

• la capacità produttiva dell’azienda deve risultare integralmente o

parzialmente compromessa; tale condizione deve essere dimostrata da una

comunicazione di cessazione o sospensione temporanea dell’attività, da presentarsi al

Comune di riferimento o ad altro soggetto deputato a riceverla, entro 150 giorni

dall’evento;

• gli interventi ammissibili sono quelli necessari al ripristino dell’integrità

funzionale della sede dell’attività economica e produttiva.

ATTENZIONE

Ciascuna azienda potrà richiedere fino a euro 20.000 quale contributo di immediata ripresa 

dell’attività, anche distribuito su più sedi danneggiate.



Guida alla compilazione

Tale sezione andrà compilata,
selezionando una o più opzioni che
identifichino il tipo di intervento
necessario ai fini della ripresa
dell’attività economica e produttiva.

ATTENZIONE: Non procedere alla
compilazione di tale sezione qualora i
danni da segnalare non siano
finalizzati al ripristino dell’integrità
funzionale della sede dell’attività
economica e produttiva.



Guida alla compilazione

La capacità produttiva si può ritenere compromessa solo se è dimostrabile attraverso
una comunicazione di cessazione o sospensione temporanea dell’attività, da
presentarsi al Comune di riferimento o ad altro soggetto deputato a riceverla, entro
150 giorni dall’evento.

ATTENZIONE: Qualora nella compilazione venga selezionata l’opzione «NO» alla
compromissione della capacità produttiva verrà automaticamente esclusa la
possibilità di richiedere il contributo per l’immediata ripresa e il modulo sarà valido
solo come ricognizione dei danni.



Guida alla compilazione



Guida alla compilazione



Indennizzi assicurativi

Qualora il richiedente abbia diritto a beneficiare di indennizzi assicurativi

per gli stessi danni riportati nella presente istanza:

• il contributo sarà corrisposto per la sola parte eccedente la copertura

assicurativa;

• al Modulo C1 andrà allegata perizia della compagnia di assicurazioni

e quietanza di pagamento, ovvero, se non disponibile, dichiarazione di

apertura del sinistro.



Compiti dei Comuni

• In questa prima fase i Comuni dovranno dare ampia pubblicità,

attraverso i propri canali di comunicazione, dell’apertura del

procedimento e fornire il necessario supporto alle attività

economiche e produttive per la compilazione della pratica.

• Ai Comuni è demandata la successiva fase di verifica dei

Moduli C1 presentati, le cui note operative verranno trasmesse

nelle prossime settimane. Il termine per tale fase è fissato al 27

marzo 2026.



Grazie per l’attenzione

per ogni chiarimento potete contattare 

gli Uffici Territoriali Regionali di competenza 


